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Report convegno 16/12/2022 

[bookmark: _heading=h.7odrj284ri0]“L'importanza di un nuovo patto tra società civile e tessuto produttivo, tra ambiente ed economia per costruire un’Europa che parta dai territori”

Il convegno promosso ed organizzato lo scorso 16 dicembre dall'Associazione REV Green sul tema "L'importanza di un nuovo patto tra società civile e tessuto produttivo, tra ambiente ed economia per costruire un’Europa che parta dai territori" ha rappresentato un appuntamento di estremo valore ed importanza non solo nel percorso di innovazione sociale del sistema agro-rurale del Gruppo di Azione Locale Terre di Argil, ma va considerato accadimento costituente, kairos, e step di enorme portata ed accelerazione per una crescita sistemica, reale e rispondente ad esigenze, prospettive e potenzialità della dimensione rurale del sistema Lazio meridionale.
[bookmark: _heading=h.gjdgxs]L'incontro dello scorso 16 dicembre ha pienamente rispettato le, seppur elevate, aspettative con cui era stato organizzato e presentato (a tal proposito risulta utile prendere visione e dei documenti, dei paper di presentazione dell'incontro, nonché video report ed interviste della giornata, il tutto visionabile nella sezione SRAI - Spazi Rurali di Autoformazione ed Informazione - del sito www.revgreen.it, nonché sul canale tematico Youtube dedicato allo sviluppo rurale Elpcoop) affrontando, analizzando e approfondendo la centralità e la necessità di una forte architettura di relazioni, connessioni ed armonizzazione sia sull'asse orizzontale - intendendo e praticando, pertanto, il processo di sviluppo rurale in termini ibridi ed inter-settoriali - sia in prospettiva verticale; ossia facendo emergere la necessità di una "tuned up multilevel governance" che faccia da indispensabile cinghia di trasmissione e "livello di connessione, integrazione e reciproca eccedenza" tra la traiettoria top down e quella bottom up.
Un appuntamento che, in continuità con i 12 precedenti incontri realizzati dall'Associazione REV Green nello sviluppo delle attività di informazione previste dal progetto "Agrifood chain storytelling" (anche a tal proposito e per ulteriori approfondimenti si rimanda alla sezione SRAI precedentemente menzionata), è stato non solo fondamentale momento di informazione, formazione e dissemination, ma ha costituito e si è sostanziato come vero e proprio laboratorio, spazio e momento di confronto, condivisione, sinergia a supporto ed in grado di dare pieno senso e valore non solo alla traiettoria progettuale, ma all'intera mission, agli obiettivi ed al Piano di Sviluppo Locale del GAL Terre di Argil. 

Un GAL che - come chiaramente desumibile dallo slogan dello stesso "...dove agricoltura e cultura hanno la stessa radice..." - fa dell'innovazione sociale, dell'investimento sulle competenze, sul capitale umano, sui meccanismi, sulle reti e sui processi che sottendono tali dinamiche, il proprio obiettivo e la propria ragion di essere.
Ed il convegno-laboratoriale del 16 dicembre - che ha visto come fondamentale ed importantissimo relatore il Professor Carlo Russo, docente di Economia Agraria presso l'Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale - non solo ha dato senso, sostanza e "prospettiva costituente/sistemica"  alle pur molteplici suggestioni condensate nel titolo "L'importanza di un nuovo patto tra società civile e tessuto produttivo, tra ambiente ed economia per costruire un’Europa che parta dai territori", nonchè alle differenti e dirimenti  pieghe, sfumature ed architravi tematico-strategici presentati in fase di presentazione sia nella Relazione introduttiva che nel Focus tematico e "soggettivo" a cura dell'Associazione REV Green (anche a tal proposito può tornare utile visionare la documentazione ed i contributi presenti nella già citata sezione SRAI) - ma si è sostanziato come accadimento eccedente in grado di dare nuova forza, prospettiva ed accelerazione all'intero processo in fieri.
E questo risultato, questa scintilla in grado di dar fuoco alla prateria, è il risultato dell'impegno, della volontà - espressa e sostanziata durante i lavori del seminario del 16 dicembre - di UNICAS di partecipare attivamente e sostanziare il processo di sviluppo rurale in fieri. 
Nell'indispensabile ruolo e con la funzione di facilitatore, di cinghia di trasmissione, di promotore e dinamo del processo di innovazione del territorio rurale e, contestualmente, di connettore delle istanze, delle dinamiche, delle strategie di sviluppo locale con la dimensione e le sfide globali. 
Un ruolo ed un preciso mandato di diffondere cultura, conoscenze e trasferire i risultati della ricerca al di fuori del contesto accademico, contribuendo alla crescita sociale e all’indirizzo culturale del territorio ed alla dimensione agro-rurale del Lazio Meridionale e del GAL terre di Argil.
Un ruolo chiave quale motore economico e culturale per il territorio e propulsore di progresso e innovazione per la nostra promuovendo il dialogo e l’interazione con i cittadini, il sistema economico e le istituzioni pubbliche e private al servizio di un percorso di innovazione della società aperto e sostenibile.
Un impegno ed un investimento volto a strutturare e declinare in termini sistemici ed organizzati la  “società della conoscenza”  al centro dell'idea di sviluppo locale; con il compito di valorizzare la ricchezza delle sue competenze multidisciplinari e creare sinergie e rapporti di collaborazione e scambio sia interni che con il territorio.

E questo è  un dato ed un fattore cruciale nel processo di crescita e di sviluppo rurale del sistema Lazio, nonché quanto mai importante nella praticabilità e nell'efficacia della strategia e nel Piano di Sviluppo Locale del GAL Terre di Argil, che, come detto, fa dell'innovazione sociale obiettivo e vettore della propria mission.
L’innovazione sociale si è rivelata efficace nel soddisfare i bisogni sociali, poiché è riuscita a promuovere processi di trasformazione, da cui sono stati compiuti progressi nella generazione di strutture comunitarie inclusive e partecipative, e nei processi di pianificazione strategica collettiva. Pertanto, ha acquisito particolare importanza come approccio necessario per raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile per il 2040.
Ed in questo processo di innovazione sociale  giocano un ruolo fondamentale le metodologie partecipative che promuovono la partecipazione attiva della comunità come agente principale nei processi di trasformazione e cambiamento sociale. 
Ciò richiede la mobilitazione dell’azione collettiva e la generazione di capacità di azione, nonché l’implementazione di strutture di potere orizzontali e meccanismi di collaborazione e creazione di reti e alleanze strategiche.
Ed in questo GAL ed Università, coadiuvati e supportati da soggetti ed attori della nuova intermediazione giocano un ruolo fondamentale nella crescita del nostro territorio.
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